
COMUNE DI AGNOSINE
Provincia di Brescia

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 16 

DEL CONSIGLIO COMUNALE

Adunanza ordinaria di prima convocazione - seduta pubblica

OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 

DEGLI INTERVENTI RELATIVI AL SERVIZIO DI GESTIONE DEI 

RIFIUTI PERIODO 2026/2029 REDATTO AI SENSI DEL METODO 

TARIFFARIO RIFIUTI (MTR-3) DI ARERA E DELLE TARIFFE DELLA 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) DA APPLICARE PER L’ANNO 2026. 

L’anno duemilaventisei, addì ventidue del mese di Aprile alle ore 19:00, nella sala 

consiliare.

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalle vigenti leggi, vennero oggi convocati 
a seduta i componenti del Consiglio Comunale.

All’appello risultano:

Presente Assente Presente Assente

1 SILIQUA PAOLO X 7 PEZZOTTINI NICOLO' X

2 ZANET GIUSEPPE X 8 GNUTTI MICHELE ENRICO X

3 BRESCIANI ENRICO X 9 CAMPAGNOLI SANTINO X

4 BONTEMPI GIORGIO X 10 FERREMI ROSA X

5 BERTENI MATTIA X 11 BERNARDELLI ROBERTO X

6 TROMBINI EMANUELA X

PRESENTI: 10 ASSENTI: 1 

Partecipa all’adunanza l’infrascritto Segretario Comunale Dott.ssa Desiree Vezzola il quale 
provvede alla relazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti il Signor  Paolo Siliqua  -  Sindaco  - assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopraindicato.



OGGETTO: ESAME ED APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 

DEGLI INTERVENTI RELATIVI AL SERVIZIO DI GESTIONE DEI 

RIFIUTI PERIODO 2026/2029 REDATTO AI SENSI DEL METODO 

TARIFFARIO RIFIUTI (MTR-3) DI ARERA E DELLE TARIFFE DELLA 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) DA APPLICARE PER L’ANNO 2026.

INTERVENTI E DICHIARAZIONI DEI CONSIGLIERI COMUNALI

SINDACO
Oggi portiamo in approvazione il PEF (ovvero Piano Economico Finanziario) del servizio rifiuti per 
il periodo 2026/2029 (anche se ogni 2 anni va rivisto e riapprovato) e l’approvazione delle tariffe 
per il solo anno 2026. Dopo anni di progressivi aumenti, quest’anno sono felice di comunicare che 
le tariffe a carico degli utenti di Agnosine rimarranno invariate e per il prossimo anno, la previsione 
fatta dalla società Saev, è di un aumento contenuto per il nostro Comune (previsto tra il 2 ed il 3%). 

BERNARDELLI ROBERTO
So che differenziamo per l’80% e so che questo servizio costa € 260.000. Più di questo non so cosa 
dire.

SINDACO
Sì, questo sì.

BERNARDELLI ROBERTO
È quello che leggo.

SINDACO
Sicuramente se dovesse calare tutti i Comuni e tutti i cittadini sarebbero ben contenti, però 
purtroppo, ecco, anzi coi costi, con gli aumenti, gasolio, l’uno quell’altro, è già bello che quest’anno 
siano rimasti invariati e che per l’anno prossimo ci sia solo l’aumento del l 2% o 3%. Perché 
purtroppo si va ad affrontare delle spese che sarà difficile magari riuscire a contenere. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

PREMESSO che:
 l’articolo 1, commi da 639 a 705 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, a 

decorrere dal 1° gennaio 2014, l’Imposta Unica Comunale (I.U.C.), comprendente, tra le 
altre componenti, la Tassa sui Rifiuti (TARI), destinata alla copertura dei costi relativi al 
servizio di gestione dei rifiuti urbani;

 la TARI è finalizzata a garantire la copertura integrale dei costi del servizio, in conformità ai 
principi comunitari in materia ambientale;

 l’articolo 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha disposto l’abolizione 
della I.U.C. limitatamente alle componenti IMU e TASI, lasciando invariata la disciplina 
della TARI;

 i criteri per la determinazione delle tariffe del servizio rifiuti sono stabiliti dal D.P.R. 27 
aprile 1999, n. 158;

CONSIDERATO che:
 il servizio di gestione dei rifiuti urbani costituisce servizio pubblico locale essenziale, la cui 

organizzazione deve garantire adeguati livelli di qualità, efficienza ed economicità;



 secondo il consolidato orientamento della Corte dei conti, i costi del servizio devono essere 
integralmente coperti mediante il gettito tariffario, non essendo consentito il ricorso alla 
fiscalità generale, salvo specifiche deroghe normative;

 tale impostazione risponde al principio europeo “chi inquina paga” e al principio “pay as 
you throw”, volto a correlare la tariffa alla quantità di rifiuti effettivamente prodotti;

 la determinazione delle tariffe deve avvenire sulla base del Piano Economico Finanziario del 
servizio, quale atto presupposto e vincolante;

VISTE le deliberazioni dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA):
 n. 443/2019 (MTR), recante la definizione dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti 

del servizio rifiuti;
 n. 444/2019, in materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti;
 n. 363/2021 (MTR-2), relativa al secondo periodo regolatorio 2022-2025;
 n. 397/2025/R/rif, con la quale è stato approvato il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-3) per il 

terzo periodo regolatorio 2026-2029;
 la determinazione ARERA n. 1/DTAC/2025, recante l’approvazione degli schemi tipo e 

delle modalità operative per la predisposizione del PEF 2026-2029;

RILEVATO che:
 il Metodo Tariffario Rifiuti MTR-3 disciplina la determinazione delle entrate tariffarie per il 

periodo 2026-2029, assicurando il riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di 
investimento;

 il metodo prevede un limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie, determinato sulla 
base:

o del tasso di inflazione programmata;
o del coefficiente di recupero della produttività;
o degli obiettivi di miglioramento e potenziamento del servizio;

 il Piano Economico Finanziario deve essere redatto secondo gli schemi approvati da 
ARERA e costituisce il riferimento per la determinazione delle tariffe TARI;

 il PEF è soggetto ad aggiornamento biennale e può essere oggetto di revisione infra-periodo 
nei casi previsti dalla regolazione vigente;

CONSIDERATO che:
 ai sensi della regolazione ARERA, la procedura di approvazione del PEF prevede:

o la predisposizione da parte del gestore del servizio;
o la validazione da parte dell’Ente Territorialmente Competente o di soggetto terzo 

dotato di adeguati requisiti di indipendenza;
o l’approvazione da parte del Consiglio Comunale;
o la successiva trasmissione all’Autorità per la verifica di coerenza regolatoria;

 nel territorio comunale non è operativo l’Ente di Governo dell’Ambito e pertanto le funzioni 
di Ente Territorialmente Competente sono svolte dal Comune;

PRESO ATTO che:
 il Piano Economico Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani per il periodo 

2026-2029 è stato predisposto dal gestore del servizio secondo il metodo MTR-3;
 il PEF è corredato da:

o relazione di accompagnamento;
o dichiarazione di veridicità;
o documentazione contabile e tecnica;

 il Piano è stato oggetto di validazione, con esito positivo, in ordine:
o alla completezza, coerenza e congruità dei dati;
o al rispetto della metodologia ARERA;



o all’equilibrio economico-finanziario della gestione;

PRESO ATTO che:
 per l’anno 2026:

o il costo complessivo del servizio è pari ad € 274.283,00;
o le detrazioni complessive ammontano ad € 14.283,00;
o il fabbisogno tariffario netto è pari ad € 260.000,00;

 la struttura dei costi risulta così articolata:
o costi variabili € 143.550,00 (55,21%);
o costi fissi € 116.450,00 (44,79%);

 il livello di raccolta differenziata raggiunto è pari al 80,53%, in linea con gli obiettivi di 
economia circolare;

CONSIDERATO che:
 il Piano Economico Finanziario risulta coerente con i criteri stabiliti da ARERA e garantisce 

la copertura integrale dei costi del servizio;
 la struttura tariffaria risulta conforme ai principi di trasparenza, equità e proporzionalità;
 le tariffe risultano complessivamente in diminuzione rispetto all’anno precedente, anche in 

conseguenza delle detrazioni applicate e dell’ottimizzazione dei costi;

RITENUTO:
 di procedere all’approvazione del Piano Economico Finanziario 2026-2029 ai sensi del 

metodo tariffario MTR-3;
 di determinare le tariffe TARI per l’anno 2026 sulla base del suddetto Piano;

PRECISATO che eventuali aggiornamenti normativi si intendono automaticamente recepiti;

VISTI:
 il D.Lgs. n. 267/2000;
 il D.P.R. n. 158/1999;
 il regolamento comunale TARI;

RICHIAMATI:
- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 19/02/2000 con la quale è stato approvato il 
regolamento di contabilità;
- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del 19/12/2025, esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale, ai sensi dell’articolo 170 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, è stata approvata la nota di 
aggiornamento al Documento Unico di Programmazione Semplificato 2026/2028;
- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del 19/12/2025, esecutiva ai sensi di legge, con la 
quale è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2026/2028 e i relativi documenti 
allegati;
- lo Statuto Comunale;

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestante la legittimità, la 
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, espresso dal Responsabile del Servizio 
interessato ai sensi dell’articolo 49, comma 1, e dell’articolo 147 bis, comma 1 del D.lgs. 
n.267/2000;

ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, attestante il mantenimento 
degli equilibri finanziari e la copertura finanziaria espresso dal Responsabile del Servizio 
Finanziario ai sensi dell’articolo 49, comma 1, e dell’articolo 147 bis, comma 1 del D.lgs. n. 
267/2000; 



RITENUTO che il presente provvedimento, meritevole di approvazione, rientra nelle competenze 
del Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 42 del D. Lgs. n. 267/2000 (TUEL);

Con voti favorevoli n. 7 (Consiglieri di maggioranza), astenuti n. 3 (Consiglieri di minoranza 
Bernardelli, Campagnoli e Ferremi) e contrari n. 0, espressi in forma palese per alzata di
mano da n. 10 Consiglieri presenti e votanti;

DELIBERA

1. Di richiamare le premesse quali parte integrante del presente dispositivo, anche ai fini del 
soddisfacimento dell’onere motivazionale ex art. 3 della L. 241/1990.

2. Di prendere atto del Piano Economico Finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani 2026-2029, redatto secondo il metodo tariffario MTR-2 approvato dall’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA) e allegato alla presente deliberazione 
quale parte integrante e sostanziale, quale presupposto tecnico indispensabile per la 
determinazione delle tariffe TARI.

3. Di dare atto che, sulla base del suddetto Piano Economico Finanziario, il fabbisogno 
complessivo del servizio di gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2026 risulta pari ad € 
260.000,00, importo determinato al netto delle detrazioni previste dalla regolazione ARERA, e 
che tale fabbisogno deve essere integralmente coperto mediante il gettito derivante 
dall’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI), in conformità al principio di integrale copertura 
dei costi del servizio.

4. Di dare atto, altresì, che la struttura dei costi del servizio, così come risultante dal PEF, si 
articola in:

 una componente di costi variabili pari ad € 143.550,00, corrispondente al 55,21% del 
totale;

 una componente di costi fissi pari ad € 116.450,00, corrispondente al 44,79% del totale;
e che tale articolazione risulta coerente con la natura del servizio e con i criteri di imputazione 
dei costi stabiliti dalla normativa vigente e dalla regolazione ARERA.

5. Di approvare, per l’anno 2026, le tariffe della tassa sui rifiuti (TARI), come dettagliatamente 
riportate negli allegati prospetti tariffari, predisposti in conformità al D.P.R. n. 158/1999 e al 
metodo tariffario MTR-2, dando atto che le stesse sono finalizzate ad assicurare la copertura 
integrale dei costi del servizio e risultano coerenti con i dati del Piano Economico Finanziario.

6. Di stabilire che le tariffe TARI approvate con il presente atto hanno effetto dal 1° gennaio 2026.

7. Di stabilire che la copertura del costo complessivo del servizio venga ripartita tra le diverse 
categorie di utenza secondo i seguenti criteri:
 nella misura del 67,00% a carico delle utenze domestiche, per un importo complessivo pari 

ad € 173.547,00;
 nella misura del 33,00% a carico delle utenze non domestiche, per un importo complessivo 

pari ad € 85.479,00;
ritenendo tale ripartizione coerente con la struttura della produzione dei rifiuti sul territorio 
comunale e con i criteri di equità e proporzionalità previsti dalla normativa vigente.

8. Di confermare le agevolazioni previste nel regolamento TARI approvato con delibera del 
Consiglio Comune n. 50 del 13/12/2024. 



9. Di dare atto che:
a) in caso di sopravvenute e rilevanti modifiche normative o regolatorie, anche derivanti da 
disposizioni dell’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), che incidano 
sulla determinazione della base imponibile ovvero sugli elementi costitutivi del Piano 
Economico Finanziario relativo al periodo regolatorio 2026-2029, si procederà alla conseguente 
revisione delle tariffe approvate con il presente provvedimento;
b) il Piano Economico Finanziario rispetta il limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie, 
determinato ai sensi dell’articolo 4 dell’Allegato A alla deliberazione ARERA n. 363/2021/R/rif 
(MTR-2);
c) il Piano Economico Finanziario è soggetto ad aggiornamento con cadenza biennale secondo le 
modalità e i criteri stabiliti dall’Autorità, ferma restando la possibilità di revisione infra-periodo 
in presenza delle condizioni previste dalla regolazione vigente;
d) a seguito dell’approvazione da parte del Consiglio Comunale, il Piano Economico Finanziario 
sarà trasmesso all’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), ai fini 
dell’approvazione definitiva, unitamente alla dichiarazione di veridicità dei dati in esso 
contenuti, nei termini previsti dalla normativa vigente;
e) le tariffe approvate con il presente provvedimento hanno effetto a decorrere dal 1° gennaio 
2026;
f) sull’importo della tassa sui rifiuti (TARI) si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle 
funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente (TEFA), di cui all’articolo 19 del D.Lgs. n. 
504/1992, nella misura del 5%, ai sensi dell’articolo 1, comma 666, della Legge n. 147/2013;
g) ai sensi dell’articolo 28, comma 1, del vigente Regolamento TARI, le scadenze per il 
pagamento del tributo sono stabilite come segue:

 prima rata: 30 giugno 2026;
 seconda rata: 30 settembre 2026;
 è comunque consentito il versamento in un’unica soluzione entro il 30 giugno 2026.

10. Di approvare il listino prezzi per la fornitura di bidoni/carrellati per l’anno 2026 come da 
allegato B);  

11. Di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze – 
Dipartimento delle Finanze, mediante inserimento nel Portale del Federalismo Fiscale, entro i 
termini e con le modalità previste dalla normativa vigente, ai fini della sua pubblicazione ed 
efficacia ai sensi dell’articolo 13, comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011.

12. Di pubblicare la presente deliberazione ai sensi dell’art. 23, comma 1, lett. d), del D. Lgs. 14 
marzo 2013, n. 33, sul sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”, 
sottosezione di primo livello “Provvedimenti”, sottosezione di secondo livello “Provvedimenti 
organi di indirizzo politico”. 

13. Di dare atto, ai sensi del D.Lgs. 104/2010 e successive modifiche ed integrazioni, che qualunque 
soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente 
leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale di Brescia al quale è 
possibile presentare i propri rilievi entro e non oltre 60 giorni dall'ultimo di pubblicazione 
all'Albo pretorio o, in alternativa, entro 120 giorni al capo dello Stato ai sensi dell’art. 9 del 
D.P.R. n. 1199 del 1971. 

Successivamente, stante l’urgenza di provvedere per consentire l’applicazione delle tariffe;

IL CONSIGLIO COMUNALE



RICHIAMATO l’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267;

Con voti favorevoli n. 7 (Consiglieri di maggioranza), astenuti n. 3 (Consiglieri di minoranza 
Bernardelli, Campagnoli e Ferremi) e contrari n. 0, espressi in forma palese per alzata di
mano da n. 10 Consiglieri presenti e votanti;

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 

Letto, confermato e sottoscritto.

                                          
 IL SINDACO 
Paolo Siliqua

(Sottoscrizione apposta digitalmente)

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dott.ssa Desiree Vezzola 
(Sottoscrizione apposta digitalmente)


